
La  figura  del sindaco, sia essa riferita  ad una metropoli , ad
una città o a un piccolo paese , è  sempre stata   un punto  di
riferimento importante per i cittadini. Spesso  questa persona
viene osannata e altrettanto spesso  viene criticata. E’ ovvio che
proprio attorno a questa figura si ripongono  “ i desideri” e  le
aspettative  di un intera comunità .Storicamente  si è passati
dalla figura  del  sindaco   inteso “ come buon padre di fami-
glia...” alla rappresentazione odierna “ del sindaco
manager....”Non è facile  mettere  d’accordo  una pluralità di
persone  ancor più difficile  è quando  a questa pluralità di
persone  si aggiungono delle necessità,  più o meno drastiche
poste ,tuttavia ,  a favore della comunità per il benessere  e per
il raggiungimento  del progresso sociale , economico, culturale e
quant’altro necessiti  l’urbe  nel suo insieme. Non  stiamo  ad
analizzare il sindaco  come espressione  puramente  partitica,
diciamo solamente che , secondo noi il sindaco dovrebbe essere
l’espressione maxima  della collettività  e quindi  non una figu-
ra    unidirezionale  ma   una scelta  che privilegi  il bene  dei
cittadini e della città, indipendentemente dalle scelte del
“palazzo”. Noi, abbiamo un  campione significativo   di come i
cittadini  giudichino  l’operato di questo o di quell’altro sinda-
co, e  ne viene fuori uno spaccato che  molto spesso è lontano
mille  miglia dall’operato  più o meno  discutibile  di un sinda-
co. Molto spesso i cittadini   lamentano  discriminazioni e dis-
servizi, abbandono  e  arroganza   operata  nei confronti   di
quei  temi che  i cittadini vivono nella quotidianità.  Sulla base
delle indicazioni , delle critiche, dei commenti anche positivi

che  sono in  nostro possesso abbiamo  deciso di presentare, a
tutti coloro che  decidessero di candidarsi a sindaco, di una
qualunque città, una relazione  contenente le indicazioni
proposte  dai cittadini  sulle  tematiche  che vedono ognuno di
loro partecipi.  Questa  relazione  è il frutto  di un questiona-
rio , che l’A.I.P. ha inteso e intende distribuire  a  tutti gli
associati e simpatizzanti, dal titolo “ Se io  fossi sinda-
co…” .  Con questo progetto l’A.I.P. intende  dare  il proprio
contributo  democratico non solo al riavvicinamento dei citta-
dini alla politica ma   anche  responsabilizzare i cittadini
medesimi da una parte e i politici  dall’altra  affinché insieme
si possa  costruire una  nuova identità  politica –civile.  Senza
dimenticare  che  la democrazia    è anche coerenza  nei con-
fronti dell’elettorato  che  ha deposto o depone  nel voto  la
sua  rappresentanza.Questo  progetto  è  divenuto
“obbligatorio”  poiché non dobbiamo mai dimenticare che
l’operato di oggi diventerà  materia di discussione per  le gene-
razioni  future, quindi  è necessario un cambiamento di rotta:
primo,   per  ridare    slancio  a delle  comunità  che  oggi
segnano il passo; secondo, per  rilanciare  un economia  che è
fonte  di ricchezza  non solo per la città  ma per l’intera na-
zione; terzo , per diventare  il paese trainante  per l’intera
comunità europea; e quarto, per dare  ottimismo e fiducia  a
coloro  che  prenderanno il nostro testimone  e dovranno tra-
ghettare, a loro volta,il paese in una democrazia più  dinami-
ca e  globale.

                                                                  Michele Orelli
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Conosci la  tua banca ?
Per la  risposta a queste e ad altre domande l’aip mette a di-
sposizione , di tutti coloro  interessati  un consulente bancario
che ti fornirà  tutte le informazioni   necessarie  per capire il
sistema bancario. Chiedi alla segreteria dell’A.I.P. il giorno e
orari di  ricevimento.Gli appuntamenti  si effettueranno in
sede.
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DIPARTIMENTO  PENSIONATI  U.D.C.

Perequazione, benefici  contrattuali,  reversibilità al 100% , progetto   pensioni  AVP
( assegno  vitalizio  perpetuo) , abolizione   ICI sulla prima  casa, abolizione IVA  sui
testi didattici  di  ogni ordine e grado, restituzione  ai lavoratori dei contributi non
maturati a  pensione, riconoscimento  della doppia indennità integrativa speciale,
esenzioni ticket a tutti  gli utrasessantacinquenni,  realizzazione  della “ Città del Sole
“ ove  si concretizzi  un nuovo  modo  di convivenza intergenerazionale.Queste  batta-
glie sono  tematiche   che  l’A.I.P   sta  diffondendo  da  anni e sono  inserite   tra gli scopi principali
dell’associazione medesima. Sono frutto  di continuo  dialogo  nell’ambito dell’associazione  e   sono
altresì  problematiche  che  gli stessi  associati e  simpatizzanti a.i.p rivolgono  quotidianamente.Noi
abbiamo per queste  tematiche avanzato dei progetti  oltre che di dibattito  culturale, sociale  ed
economico tra le parti  anche   di possibile realizzazione. Questi progetti l’associazione gli ha resi
pubblici a tutte le  forze politiche , compresi   i mass-media,i   quali , i primi ,hanno preso atto  di
queste iniziative  ma concretamente continuano  sulla loro  strada   già intrapresa partiticamente, i
secondi  ignorano volutamente le esigenze dei pensionati.  Recentemente   con i dirigenti nazionali
del Movimento Pensionati  abbiamo  proposto  queste idee  anche  al  3° Congresso  Nazionale
UDC, il  quale ha  varato con mozione   votata all’unanimità  l’iniziativa di creare il DIPARTIMEN-
TO PENSIONATI UDC. Noi plaudiamo  questo nascituro  Dipartimento  e ringraziamo  chi lo ha
fortemente voluto, come  i tenaci  amici   toscani ringraziamo altresì  taluni  consiglieri ,Provinciali e
Regionali dell’UDC Emilia Romagna, che con la loro perseveranza hanno creduto in questo progetto
e  non dimentichiamo di  ringraziare talune  dirigenti nazionali dell’UDC medesima  che hanno cre-
duto   in questa  valida e  importante iniziativa. Si è giunti così alla creazione del DIPARTIMENTO
PENSIONATI UDC .Il  compito  di questo dipartimento  dovrebbe   essere di convogliare  e coin-
volgere  tutte quelle  tematiche  relative  all’anziano   e al pensionato. Questo  dipartimento  è signi-
ficativo , in quanto è    per la prima  volta  nella storia dei partiti , che  si  è sentito   forte il  bisogno
di   dare   voce concreta , alle istanze e alle  necessità  di quella  parte di popolazione  che nel  no-
stro paese è la  maggioranza. Va dato  atto all’UDC   che  aver creduto    in questo  dipartimento
permette   ai cittadini anziani e  pensionati di essere  finalmente una risorsa attiva   e non  una zavorra
chiamata  solo alle urne.   Questo dipartimento  dovrà essere da stimolo   non solo  all’UDC    e a  tutti
gli altri partiti dell’arco costituzionale, ma dovrà  essere  anche  fonte  di dibattito   democratico  onde
permettere a  tutti i  cittadini, pensionati compresi, di partecipare ognuno con le proprie  idee  alla
finalizzazione   di questo progetto che  è non solo la   possibile  soluzione   di quelle tematiche tanto
care  ai pensionati e pensionandi , ma anche   ridare dignità  a quella  figura  offesa , bistrattata , ab-
bandonata,  e  non rappresentata che    è   il cittadino ’anziano. Figura non  come  patologia inevitabile
ma  come  solida base per le generazioni  future.

N o t iz ie  p er   g l i  as so c iat i
Segnaliamo  l’associazione :

VOLONTARI  ANZIANI DISABILI
(A.V.A.D.) E’ un  associazione di  volonta-
riato che si è prodiga   nell’aiutare  gli an-
ziani  e i  disabili .Tra  i progetti che  questa
associazione  ha, vi è  anche  il trasporto
anziani , disabili e  persone in difficoltà on-
de accompagnarli  in ospedali, cliniche,
ambulatori per visite , palestre  per tera-
pie , celebrazioni religiose.
Telefonare per appuntamenti al numero
051532205 dal lunedì  al venerdì
( orario ufficio).
Sabato dalle ore 8.30 alle ore 11.30

La  Citta’  del Sole
Continua presso l’associazione  l’adesione
alla nascitura  cooperativa di costruzione
edile  per  la  realizzazione  di un plesso ur-
bano  denominato  “ La  Città del Sole” .
Chiunque fosse interessato  può  chiedere
all’associazione la  scheda informativa e  le
modalità di adesione, per questo  importan-
te progetto.

Presso l’associazione continua la campagna  di convenzioni
che  l’A.I.P. ha inteso  con alcune  realtà commercia-
li  .Tutti coloro   che  desiderano conoscere  i punti  com-
merciali convenzionati con l’A.I.P. , onde ottenere sconti
importanti, possono   chiedere  la broucher  completa .
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Invalidità  civile

Se vi  è stato  notificato  il verbale
attestante  il  grado  di invalidità  è
importante  contattare la sede FE-
NALCA  per valutare insieme  il
risultato e  contestualmente   verifi-
care   come procedere.E’importante
non buttare la  busta della   racco-
mandata dell’ASL  perché fa fede il
timbro  postale.

*****************************

Presso  la sede  A.I.P.  È disponibile
tutti  i giovedì su appuntamento il
medico legale convenzionato  che
offrirà una consulenza  in relazione
alle esigenze  di ognuno. E’ necessa-
rio presentarsi  con  tutta la docu-
mentazione medica e reddituale
onde consentire  sia  ai legali fiducia-
ri sia al medico legale  di  studiare
approfonditamente   il caso oggetto
della disamina. Ricordarsi che   per
un eventuale ricorso   non  si posso-
no  superare i termini di sei mesi
dal ricevimento del  verbale   da
parte dell’ASL.

R IVALU TA Z IONE  E  R ICOS TITU Z IONE
DELL A PEN S IONE  A NTE 198 2

Con   la  sentenza  della Corte di Cassazione  S.U. del
Gennaio 2006 sono  stati  riconosciuti   nuovi criteri ap-
plicativi  riguardo le  retribuzioni  pensionabili  per i pe-
riodi precedenti  il 1 Maggio 1968.    Questo contenzioso
che ha  visto per lungo tempo l’INPS  soccomben-
te ,deriva  dal DPR n.-488 /68  che  introduceva  il siste-
ma   di calcolo delle pensioni in forma  retributiva  basato
su due elementi , l’anzianità contributiva e la  retribuzio-
ne  pensionabile.   Si stabiliva  al sesto comma art.5 che
per i periodi prima del 1968   si applicasse  la tabella C
del  medesimo  DPR.Per le  pensioni con decorrenza dal
1982 la legge 297/82  introduceva la  rivalutazione delle
retribuzioni pensionabili  in misura  dell’Indice Istat an-
nuale. Questa  discriminazione è stata   di fatto annullata
grazie alla  sentenza  su menzionata e  l’INPS con circola-
re  124/06  ha provveduto  all’applicazione dei nuovi
criteri. Per consentire  una ricognizione delle pensioni
sia dei lavoratori dipendenti sia dei lavoratori autonomi
con decorrenza  ante 1982 si   può   su apposita  domanda
richiedere  il nuovo ricalcolo. Gli arretrati sono posti in
pagamento  nei limiti  della prescrizione  ordinaria de-
cennale.  Presso la sede del patronato sono  disponibili   i
modelli  per le  domande relative alla  tematica esposta.

I NA BILI T A ’ LE GGE  3 35 /9 5
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P ROFU G HI  E C A TE GOR I E
A SSIM I LA T E

La  Sentenza  n.14285 /05 della Corte di Cassazione prevede
una maggiorazione  sulla pensione a favore  dei profughi ed altre

categorie assimilate.Detta  sentenza  prevede che la maggiora-
zione  prevista dalla  legge 140/85 art.6  debba essere adeguata
annualmente, in base  agli indici ISTAT a decorrere dalla data
della  sua  istituzione ( con decorrenza dal 1985)  in modo che
l’importo  corrisposto  ai singoli   pensionati  sia uguale  per
tutti, e legato  alla  misura effettiva stabilita l’epoca ,dal  legisla-
tore.” La CASSAZIONE  ha affermato   che per ogni  anno la
maggiorazione  deve essere riconosciuta anche  per i soggetti
pensionati dopo il 1985, dello stesso importo   applicabile ai
pensionati  che  ne hanno fruito  fin dall’anno  della sua istitu-
zione”. La   materia del contendere  va  posta in relazione al
comportamento tenuto da parte dell’INPS  nei riguardi dei
pensionati che  invece ha calcolato  i benefici  solo dal  momento in
cui è stato  presentata l’eventuale domanda e non dal 1985. Tutti i
pensionati che si trovano in questa situazione possono rivolgersi al
patronato Fenalca  per chiedere maggiori informazioni  e   presentare
l’istanza necessaria per  richiedere il beneficio economico.

Con un importante senten-
za della Corte dei Conti
Sezione Liguria del 1-
0.03.2006 n.218  è stato
riconosciuto  che il benefi-
cio spetta a chi possiede
l’anzianità richiesta alla data
della  domanda di cessazio-
ne  e non alla  data di effet-
tiva cessazione dal servi-
zio.Il migliore trattamento
compete  anche a chi è ces-
sato   prima  di tale data
( 01.01.1996) Per  maggiori
informazioni rivolgiti ai nostri
consulenti.
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PRIMA  DI AGIRE , RIFLETTI...

PASSA ALLA  FENALCA
PATRONATO  FENALCA

www.patronatofenalca.it

bo01@patronatofenalca.it /Tel /fax 051313554

Sede provinciale di Bologna

Via Speranza n.24/B-40133

Orario per il pubblico : Martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
Mercoledì e giovedì : dalle ore 15.00 alle  ore 18.00

Per la  tua denuncia dei redditi,  per la tua domanda di pensione , se
hai subito un infortunio, o se vuoi tutelare  un tuo diritto  passa alla
FENALCA Un gruppo di  professionisti  sempre   a  tua disposizione
per ogni tuo  problema ed esigenza.

Presso l’associazione  si possono  presen-
tare domande  per tutti  i dipendenti
pubblici e privati   e autonomi:

 ASSEGNO DI INVALIDITA’.

 PENSIONE DI INABILITA’.

 PENSIONI PRIVILEGIATE DIRETTE ED  INDIRETTE.

 PENSIONI DI ANZIANITA’.

 PENSIONI DI VECCHIAIA.

 PENSIONI AI SUPERSISTI.

 PENSIONE SOCIALE.

 MAGGIORAZIONE SOCIALE.

 ASSEGNI  FAMILIARI.

 DOMANDA DI PENSIONE PER LAVORATORI  PRECO-
CI , PER LAVORI USURANTI.

 RICHIESTA  DI INDENNITA ‘ PER  MATERNITA’.

 RICHIESTA INDENNITA’ DI  DISOCCUPAZIONE.

 RICHIESTA PENSIONE ESTERA DI ANZIANITA’ -
VECCHIAIA.

 RICHIESTA ESTRATTO CONTRIBUTIVO.

 RICHIESTA INDENNIZZI INFORTUNI .(  DOMESTICI  E
SUL LAVORO)

 RICHIESTA  DISCOCCUPAZIONE LAVORATORI AGRI-
COLI

 RICHIESTA CONTRIBUTI PER LAVORATORI  E IMPRENDITORI

AGRICOLI

LA MIA  FIRMA

CONTRO L’ICI

Siamo arrivati  a quota 2500 firme. E’ un bel  tra-
guardo  se consideriamo  che  la raccolta  per  l’
abolizione dell’ICI sulla prima casa., viene  essen-
zialmente  svolta all’interno della nostra sede
senza  che  i mass media  si preoccupino di  pub-
blicizzare  questa   nostra iniziativa.Questa  nostra
battaglia  per togliere definitivamente l’ ICI sulla
prima casa  è fondamentale in quanto  non  riguar-
da una parte  di popolazione  più o meno  indigen-
te, ma  dev’essere un atto  democratico   a tutela
di  tutti coloro che   dopo tanti  anni  di sacrifici
sono  riusciti a realizzare il loro sogno  di essere
proprietari della prima casa abitativa. Nel proget-
to dell’A.I.P.  vi è un particolare  riguardo nei
confronti , in subordine,  di coloro ultrasessanta-
cinquenni , portatori di  handicap e/o  coinvolti  in
patologie  invalidanti.   E’ una battaglia civile  e
democratica  che guarda caso oggi   tutti   se ne
appropriano solo per motivi puramente elettorali-
stici.  Noi  dell’A.I.P, è da oltre due  anni  che
chiediamo a gran voce   al Governo   di interveni-
re  in maniera  chiara ed inequivocabile   per l’a-
bolizione  di una  tassa ingiusta, incostituzionale,
ed  unica in  Europa.
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La quota associativa  sia per i nuovi tesserati  sia
per  i  rinnovi  è di 30,00 ( trenta) euro :le modalità
di versamento sono:
c/c bancario : ( Carisbo-San Paolo Imi)
31000245   abi 6385  cab 2469 cin  M
c/c postale: 10439404

A.I.P./piazza .Roosevelt 4 –40123 Bologna

A.I.P.  AL SERVIZIO DEL CITTADINO


